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« Passing needs of party organizations »?

Note sull’emergere della militanza femminile
nella trasformazione dei partiti politici inglesi di fine 800

Tra gli anni '70 e gli anni '90 del XIX secolo la Gran Bretagna
ando incontro ad una profonda trasformazione della sua costituzione
materiale di cui uno degli effetti tendenziali piti evidenti fu I'adatta-
mento in senso burocratico della cultura politica nazionale. La buro-
cratizzazione in questo senso rappresentava un fenomeno di « aggiu-
stamento » funzionale alla risoluzione dei complessi ed indilazionabili
problemi, sia d’ordine interno che internazionale, di una societa indu-
striale. A livello istituzionale, ad esempio, le lente ed inefficienti proce-
dure parlamentari non potevano piu far fronte all'incalzare delle nuove
esigenze amministrative e legislative cosi come, sul piano sociale,
Porgogliosa autonomia municipale e le solerti societad di volontariato
non riuscivano ormai a tener testa ai problemi derivati dalla disgre-
gazione dell’antico ordine socio-economico (%).

(1) Per un approfondimento di questi temi cfr. H, BERRINGTON, Partisanship
and dissidence in the nineteenth century House of Comwmons, « Parliamentary
Affairs », XXI (1968), 4, pp. 338-374; A. L. LowEeLL, The influence of party upon
legisiation in England and America, « Annual Report of the American Historical
Association for the year 1901 », I, Washington, 1902, pp. 321-542; A. BearTig {ed. by),
English Party Politics. 1660-1906, vol. I, London, Weidenfeld & Nicolson, 1970; V.
CROMWELL, Interpretations of 19th century administration; an analysis, « Vic-
torian Studies », X, (1966), 9, pp. 245-255; ID., The losing of the initiative by the
House of Commons, 1780-1914, « Tramsaction of the Royal Historical Society »,
1968, pp. 124; P. Fraser, The Growth of Ministerial Control in the nineteenth
century House of Commons, « English Historical Review », LXXV, 1960, pp. 444-
463. Una rassegna della letteratura su questi aspetti € in S. ROTHBLATT, Some
recent writings in British Political History. 1832-1914, « The Journal of Modern
History », 55, (1983), 3, pp 484-499. Interessanti spunti sono contenuti in W. D.
RUBINSTEIN, Research on the 19th century middle class in Britain: Past, Present
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' zione, immettendoli all'interno di una emergente « ragione » politica

il cui procedere smantellava i legami sociali « naturali » per imporre
la formazione di un afnbiente”politico « artificiale » entro cui sarebbe
stata possibile quella gigantesca opera d’integrazione sociale la cui
urgenza era proporzionale alla profondita del rivolgimento delle coor-
dinate socio-economiche dell’antico ordine. In questo quadro, che &
in ultima analisi la descrizione di una tensione costituzionale prodotta
dall'irrefrenabile procedere della social politics nell'empireo dell’High
Politics (), va collocata la sostanziale modificazione del ruolo politico
della donna britannica (*). In parte infatti, come notavano gli stessi
commentatori dell’epoca, essa era la naturale conseguenza della cre-
scente emancipazione economica e perseguiva una logica interna ed
autonoma, tutta tesa alla rivendicazione dell’eguaglianza dei diritti
civili e politici, che aveva nella lotta per il suffragio elettorale femmi-
nile I'espressione piu significativa ().

Meno famoso storiograficamente ¢ invece l'altro versante dell’atti-
vita politica delle donne tardo vittoriane che qui andremo ad analiz-
zare, quello totalmente subalterno alla prassi politica « maschile» e
che s’identificava negli schieramenti partitici dell’epoca anche al di fuo-
ri di ogni ipotesi di eguaglianza politica tra i sessi(®). Esso & tuttavia
parimenti emblematico” del trapasso di una dimensione sociale dove

(3) Cfr. J. Harris, The Transition to High Politics in English Social Policy.
1880-1914, in M. BENTLEY - J. STEVENSON {ed. by), High and Low Politics in Modern
Britain, London, Clarendon Press, 1983, pp. 58-79; J. BrowN, Social control and
the modernization of Social Policy, 1880-1928, in P. THANE {ed. by), The Origins
of British Social Policy, London, Croom Helm, 1978.

(*) Un’aggiornata bibliografia sulla donna britannica nel diciannovesimo e
nel ventesimo secolo & in WOMEN in Western European History. A selected
Chronological, Geographical and Topical Bibliography. The Nineteenth and
Twentieth Centuries, ed. by L. FReY - M. FReY - J. SCHNEIDER, Westport, Greenwood
Press, 1984, pp. 174-333. : ' v ‘

(%) Scriveva nel 1869 il reverendo Charles Kingsley: « The census taken eight
years ago gave three and a half millions of women in England working for a
subsistence; and of these two and a half millions were unmarried. (...) Thus a
demand for employment has led naturally to a demand for improved education,
fitting woman for employment; and that again has led, naturally also, to a
demand on’ the part of many thoughtful women for a share in making those
laws and those social regulations which have, while made exclusively by men,
resulted in leaving women at a disadvantage at every turn » {Women and politics,
« Macmillan Magazine », XX, 1869, p. 555). _ R

(¢) Cfr. C. Rover, Women’s suffrage and party politics in Britain. -1866-1914,
London, Routledge, 1967; B. HARRISON, Sepuarate spheres: the opposition to wo-
men’s suffrage in Britain, London, Croom Helm, 1978, ' =
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keep it going and eventually ensure its success » (). L'obiettivo stra-
tegico della Primrose League era infatti quello d’intervenire in quel-
la vasta area, sorta dopo le riforme elettorali del 1867 e del 1884,
degli « apatici » in politica e dei nuovi country voters non preparati
a gestire il proprio voto. Per queste fasce sociali era particolarmente
funzionale, dal punto di vista propagandistico, un tipo di pressione
che facesse leva pill sugli aspetti emozionali che su quelli politico-
razionali e soprattutto si mantenesse attiva anche nei periodi extraelet-
_torali. La scoperta della donna come “agente” politico procedette di
fatto parallelamente alla coscienza che la necessita di raggiungere un
elettorato sempre pill esteso e politicamente poco educato imponeva
non solo una straordinaria presenza organizzativa ma soprattutto
uno sforzo innovativo nelle tecniche dell’approccio propagandistico.
Molte habitations, le sezioni locali della Lega, vedevano la prevalenza
di membri di sesso femminile che dimostrarono grande abilita nel-
J'organizzare meetings basati sullo spettacolo e sulla gestione capillare
delle relazioni sociali e in particolar modo nel favorire quella fusione
di lower and upper classes, peculiare caratteristica della Primrose
League. Tale incontro fra classi comunque avveniva sul terreno defe-
renziale” dell’accettazione della scala sociale e del suo rigido ordine
gerarchico. Nelle citta ma soprattutto negli sperduti villaggi di pro-
vincia le aderenti alla Lega moltiplicavano le iniziative, a prezzi
solitamente contenutissimi: dai semplici tea parties sino a vere e pro-
prie rappresentazioni con interventi di artisti, performances canore,
illusionismo, marionette ecc. Generalmente in tali manifestazioni la
propaganda dottrinale occupava un posto secondario. In luogo di
tediosi discorsi politici ad esempio potevano essere fatte letture di
gruppo o utilizzati pit1 efficaci strumenti di comunicazione come le
« lanterne magiche » e i tableaux vivants attraverso cui venivano proiet-
tate immagini delle glorie imperiali. « The Primrose Ladies » osser- \
vava un parlamentare dell’epoca « do not confine their work to the
making of speeches (...) they organize election arrangements; they
canvass electors; they manage the work of the polling days; they lend
their carriages to bring voters to the polling places; they take voters

(19) M. OsTROGORSKI, Democracy and the Organization of Political Parties,
vol. 1, Haskell House Publishers, New York, 1970, (1902), p. 547.
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modo organizzato s'imponevano nei palcoscenici della politica, spesso,
secondo le testimonianze dell’epoca, in modo piit convincente e profes-
sionale degli uomini, puo, meglio di altri esempi, dare la misura delle
trasformazioni avvenute nel tessuto costituzionale britannico indipen-
dentemente dalla lentezza delle modificazioni reali dello stato giuri-
dico e politico femminile (*). Questo ulteriore impegno della donna

many a man sat for a borough or county which might be said to belong to him;
where his family were allpowerful. The suffrage was very high and narrow, and
the electors were all more or less under his control. Now suppose Lady
Palmerston, on the eve of some great division in the House of Commons, were
to manage to talk such a man over, and get him to vote for Lord Palmerston,
instead of voting, as he had first intended to do, against him: there would be
something decidedly gained for Lord Palmerston’s cause. The member whom
Lady Palmerston had converted would care nothing for the opinion of his
constituents. He would bid his will avouch his vote; and when the next election
came on his constituents would have to return him all the same. But the condition
of things is very different now. The despot of the old days has to be a very
humble supplicant in these new days. Every peasant on the land has his vote,
and votes under the protection of the ballot; and he can afford to withstand the
little tyrant of his field. Of what avail would be the blandishments of any Lady
Palmerston for the member of parliament who had the terror of Hodge’s vote
before his mind and his conscience? The salon is gone because the days of the
salon are over ». {J. McCartHY, Women in English Politcs, cit, p. 573).

(14) Nel XIX e in parte del XX secolo la posizione legale delle donne britan-
niche venne ad essere strettamente connessa con il loro stato civile: le proprieta
di una donna diventavano, dopo il matrimonio, del marito, unico rappresentante
degli interessi di quella piccola comunitd che era la famiglia cosi come un
proprietario terriero rappresentava, a tutti gli effetti, la comunitd dei propri
dipendenti. Il voto elettorale fino agli ultimi anni del XIX secolo non costituiva
infatti l'esercizio dell’astratto principio dei diritti individuali ma un simbolo
della complessa rete d'influenze di cui lelettore era parte integrante e in
cui i singoli soggetti avevano significato solo come membri di una comunita.
Nel 1869 venne riconosciuto alle donne proprietarie non sposate il diritto di
partecipare alle elezioni comunali mentre il Matrimonial Property. Act del 1883,
permettendo la scelta di tenere separati i beni dei coniugi, divenne la premessa
al riconoscimento nel 1894 dello stesso diritto anche per quelle donne sposate
che mantenevano le proprietd. La situazione legale della donna & significati-
vamente descritta alla fine del secolo scorso da Lord Coleridge, un perso-
naggio non sospetto” nella sua carica di Lord Chief Justice of England:
« I can scarcely believe that if the House of Commons was as much aware
as every lawyer is aware of the state of the law in England as regards women,
even still, after the very recent humane improvements in it, it would hesitate
to say it was more worthy of a barbarian than of a civilised State» (cit. in
M. M. Brakg, The Lady and the law, « The Westminster Review », CXXXVII,
1892, p. 364). Un’accurata disamina dei rapporti della donna con la legge
britannica ¢ in A. R. CLEVELAND, Woman under the English Law from the time
of the Saxons to the Present time, London, 1896 ¢ in W. P. EVErRSLEY, The Law
of the Domestic Relations, London, 1896. Cfr. inoltre la recensione a questi due
volumi in « The Edimburgh Review », CLXXXIV (1896), pp. 322340, Per la
legislazjone inglese sul lavoro femminile nel XIX secolo cfr, la sintesi di A.
Rossi-Doria, Uguali o diverse? La legislazione vittoriana sul lavoro delle donne,
« Rivista di Storia Contemporanea », XIV (1985), 1, pp. 949.
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Il tema del suffragio femminile trovava comunque denigratori e
scettici in tutti i raggruppamenti politici britannici, dai conservatori
ai radicali (**). Gladstone nel 1892 aveva causato un’ulteriore spac-
catura del movimento delle donne liberali, dopo quella dovuta alla
scissione unionista che si era riflessa anche tra le donne con la nascita
della Women’s Liberal Unionist Association. Egli infatti si era opposto
energicamente alla « parliamentary franchise of women » provocando
le ire della maggioranza della Federazione femminile liberale che
« came to the conclusion that they had had enough of blind submission
to the party and its leader, Mr. Gladstone, who simply made use of
them for their own ends » (). La parte pitt moderata e fedele al
partito dovette cosi dimettersi dalla Federazione e fondare la National
Liberal Association of Women dichiarando la propria estraneita alla
questione del suffragio femminile. La maggioranza delle associazioni
locali tuttavia rimase affiliata alla Federazione. Per quanto riguarda
i Conservatori il problema del voto politico alle donne negli anni "80
e '90 del secolo scorso va storicamente inquadrato all'interno del
complesso sistema di resistenza allo sviluppo della democrazia teo-
rizzato ed abilmente gestito da Salisbury (*). Spazzate via nel 1867

(18) Com’é noto il problema a livello parlamentare fu sollevato da J. S. MiL.
che provocd un intenso dibattito facendo emergere le implicazioni filosofiche,
storiche e sociologiche della questione. Cfr. J. S. M, The Subjection of
Women, (London), 1869 e ristampato a New York, Fawcett, 1976 ¢ ID., The
Admission of Women to the Electoral Franchise, London, 1867.

(19) M. OSTROGORSKY, Democracy and the Organization, cit, p. 556. Per un
significativo aspetto del paternalismo di Gladstone verso il mondo femminile cfr.
M.R.D. Foor, The Gladstone Diaries, in P.J. JAGGER (ed. by), Gladstone, Politics and
Religion, London, Macmillan, 1985, p. 36. L'atteggiamento di un certo tipo di opi-
nione pubblica «progressista » contraria all'inserimento della donna in politica &
emblemizzato dal settimanale « Woman » in cui « politics were excluded from
its pages » poiché come sottolineava il direttore « a woman's politcs were those
of her husband, if she had one and those of her male relatives if she was unmar-
ried » (S. Koss, The Rise and Fall of the Political Press in Britain, vol. I, London,
Hamish Hamilton, 1981, p. 416).

(2) Cfr. P. MarsH, The Discipline, cit.; P. SMITH (ed. by), Lord Salisbury
on politics. A selection from his articles in the Quarterly Review. 1860-1883,
Cambridge, C.U.P., 1972; E. A. CuistoN, Chief Whip. The political Life and
Times of Aretas Akers Douglas - first Viscount Chilston, London, Routledge
and Kegan Paul, 1961; D. SOUTHGATE, The Salisbury Era. 1881-1902, in ID. (ed. by),
The Conservative Leadership 1832-1932, London, Macmillan, 1974; C. C. WESTON,
Salisbury and the Lords. 1868-1895, « The Historical Journal », XXV (1982), pp.

103-129; F. CamMAaRANO, « Disciplining Democracy »: alcune interpretazioni sulla
trasformazione del conservatorismo britannico nella tarda eta vittoriang,
« Ricerche di Storia Politica », I (1986), pp. 127-153.
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(?) Cit.in C. Rover, Women’s suffrage, cit., p. 105.

(3) Ibidem.

(%) Cit. in P, MAarsH, The Discipline, cit., p. 204.
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doveri) degli uomini e delle donne nella gestione della State machinery:
« To men belong the struggle of debate and legislation in Parliament;
the hard and exhausting labour implied in the administration of the
national resources and powers; the conduct of England’s relations
towards the external world; the working of the army and navy; all
the heavy, laborious, fundamental industries of the State, such as
those of mines, metals, and railways; the lead and supervision of
English commerce, the management of our vast English finance, the
service of that merchant fleet on which our food supply depends. In
all these spheres women's direct participation is made impossible either
by the disabilities of sex, or by strong formations of custom and habit
resting ultimately upon physical difference (...) Therefore it is not
just to give to women direct power of deciding questions of Parlia-
mentary policy (...) ». Alla donna competevano « the care of sick and
insane; the treatment of the poor; the education of children: in all
these matters, and other besides, they have made good their claim to
larger and more extended powers ». Il sesso femminile in pratica dove-
va poter avere « full share in the state of social effort and social mecha-
nism; we look for their increasing activity in that higher State which
rests on thought, conscience, and moral influence » (**) ; ma l'influenza
morale dipendeva in larga parte da quelle tipiche qualita femminili
come la sensibilita e la disinteressata disponibilith che l'impegno
politico avrebbe finito per distruggere; infatti «were women admitted
to this struggle, their natural eagerness and quickness of temper would
probably make them hotter partisans than men ». Per questo motivo
le firmatarie dell’appello ritenevano « that women will be more valuable
citizens, will contribute more precious elements to the national life
without the vote than with it » (3').

La questione del suffragio politico femminile dunque appariva piit
che altro l'artificioso prodotto di « party considerations of temporary
nature » o meglio il risultato di « passing needs of party organiza-
tion » (*). In realtd il messaggio contenuto in questo appello rappre-
senta un aspetto caratteristico della tradizione culturale e politica mid-

() (An) APPEAL against Female Suffrage, « The Nineteenth Century »,
XXV {1889), CXLVIII, pp. 781-782.

(31) Ibidem, p. 783.

(32) Ibidem, p. 784.
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g33) Ibidem.
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mini ed i limiti dell'eventuale innovazione elettorale: « voting for a
member of Parliament is not such an extraordinary talisman that it
changes the whole character and turns everything topsy-turvy » (¥)
cosi come non si sarebbe manifestato alcun pericolo di profondi rivol-
gimenti del corpo elettorale, poiché « there is not one single supporter
of women'’s suffrage who wishes women to be enfranchised except on
the same conditions as entitle men to vote. Even if married women
were included — and they are expressely excluded in the Bill before
Parliament — the women householders and property owners are much
less numerous than the men householders and property owners » ().
La partecipazione attiva delle donne in politica avrebbe anzi avuto un
effetto stabilizzante, preservando la nazione dalla corruzione e dalla
decadenza: « and it is especially because women are accustomed to
rely more on moral than on physical force that we, who have been
working for women’s suffrage, believe that their admission to citizen-
ship would add to the real strength and honour of England » (*).
Attaccati frontalmente dunque diritto e tradizione si mostravano
sempre meno adatti a sorreggere le vecchie e pericolanti certezze del
sistema britannico che vedeva per la prima volta messe seriamente in
discussione le proprie strutture politico-amministrative. L’esclusiva
potenzialita « politica » dell'uomo doveva poter trovare un fondamento
« naturale » e « scientifico » (). Ridurre un problema di ordine politico
ad una questione di ordine biologico era un modo tradizionale quanto
inefficace di cercare riparo in un neutrale terreno di scontro per sfuggire
le emergenti contraddizioni sociali. La questione del « woman'’s politic-
al power » scriveva Lynn Linton, una delle pii1 attive paladine dell’« an-
tifemminismo » britannico di questi anni, « is from beginning to end
a question of sex, and all that depends on sex — its moral and intel-
lectual limitations, its emotional excesses, its personal disabilities, its
social conditions. It is a question of science, as purely as the best
conditions or the accurate understanding of physiology (...) Science
knows that to admit women — that is mothers — into the heated arena

(®) M.G. Fawctrr, The Women’s suffrage, cit., p. 556.

(%) Ibidem, pp. 562-563.

(*) Ibidem, p. 567. ) _
{#) Cfr. E. FEE, Science and the woman Problem: Historical Perspectives, in

M. S. TerreLBauM (ed. by), Sex differences: Social and Biological Perspectives,
New York, Anchor Books, 1976, pp. 175-223.
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of affairs in the present » (*). 11 voto, Iattivity politica dovevano
tontinuare ad essere considerati come funzioni, per di pilt innaturali

quella sfera de] privato, a cui da Sempre apparteneva. Erg opinione
corrente infatti che la donna « pubblica », oltre a turbare il normale
equilibrio della societa, avrebbe finito, in quanto tale

is in them a curious inversion of sex, which does not necessarily appear
in the body, but is evident enough in the mind » (*). Esse hanno in

—————

(%) E. L. LINTON, The Wild Women as Politicians, « The Nineteenth Century »,
XXX (1891), CLXXIIT, p. 86,

{*) « We hold that citizenship is not dependant upon or identical with the
possession of the suffrage. Citizenship lies in the participation of each individual
in effort for the good of the community », (An Appeal cit.,, p. 783).

domestic affairs, or lead insipide lives, in which gossip, novel reading, and amateur
musical performances form the principal ingredients », (D. F. HANNIGAN, Women
in public life, « The Westminster Review », CXXXI, 1889, pp. 278-279).

(%) E. 1L, LINTON, The Wild Women, cit., p. 79.

(*) Ibidem, p. 81,
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Linton buona parte delle responsabilita dirette di tali mutazioni rif:a-‘
devano sui partiti anzi, aspetto non secondario, soprattu‘.ttfn sul par!‘.l‘;(;
che pitt degli altri aveva a cuore il vecchio modello Pohtlco e socmet
britannico, « unfortunately certain of the Conservative party colqu
with the woman’s vote, believing that they shall thus. tap a argi:
Conservative reservoir » (®). In realta se in .parlamento i conse.rvz;torl
potevano tranquillamente « civettare » con il tema rde.:l suffrag’lo em
minile, protetti com’erano dalla quasi totale sta%nazmrfe cilell atjmlmta
legislativa e riformatrice dovuta alle vicende dell ostruzmn.lsm;) ];r an-
dese, negli ambiti dell’organizzazione extra.parlamentar.e si cele C11~a1\;a
I'incontro fra due esigenze complementari: un \magg.lor pes;j) e ef
donna nella vita pubblica e una pii1 estesa attivitd militante. La sed]m1
pre pitt evidente importanza della strutt'ura extraparl‘amerll)tlare t'e.
partito e la sua tendenziale nazionalizzazione eran.o g?l em e:nai 1;:61
segnali di una trasformazione profonda della} costituzione m:\. 6:1;1 ?n_
britannica in cui il partito si offriva, oltreché come *strt)l.men 0 -
tervento politico in senso stretto, anche come ca:fla.tle dmtegrazjlon
sociale e di regolamentazione dell’obbligazione .pohtlce}.. In quesju;m—
ni il suo ergersi a istituzione cardine della v1ta‘pohtlco-ass;).c1a ;vi
agevolo il passaggio dai legami comunitari l(?ca1‘1 .e « naturali » t:ﬁ
P'organizzazione sociale a quelli politici « ?I‘tl-ﬁf:lah » ch.e.come 2l
necessitavano di un nuovo spazio — l'organizzazione pet.rutlca — « in
ventato » sulla base della progettualita politica' e (-iell mg}egnerle(\i j;:
ciale, per riformulare i termini della vita comunitaria nell epolc:e::1 ‘etto
modernizzazione., Nonostante il notevole ritardo nel cz‘lmpc') de. 1}"1 ;
pubblico, le donne (della piccola e media borghesia vittoriana Tn
particolare) in quanto sinonimo di extraparlamentare, trf)lx'laronc;alli
tale spazio una delle vie piti rapide e socialmente a'ccejctab1 i pi; sa
didarsi come soggetti politici. Il lento ma inesorab.lle ;11*np01js1t i una
moderna tipologia partitica come struttura totahzzanteil in efﬁpenze
di una concezione organizzativa sempre meno }egata a. e emg;ale
clettorali e sempre piu sensibile ai problemi del'l 1ntegra21onessezsualé
rendeva impossibile il prolungarsi di uno stato di seliarétezzi:il sessuale
proprio nell’epoca in cui, grazie allo sviluppo tecnologico,

(¥) Ibidem, p. 88.
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tendeva ad unificarsi e la politica si candidava a strumento di mobi-
litazione delle masse e dunque di omogeneizzazione delle sempre piu

composite differenze psicologiche e culturali tra i membri della so-
cieta.




